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l'errore che fu causa in gran parte delle passate sventure e
che consisteva nel credere troppo debole il nemico. L'onore-
vole oratore ci ha domandato se i Galli erano in Campidoglio,
se Catilina era alle porte di Roma; non dico già che i Galli
sia no in Campidoglio, non alle porte, ma sono a 80 miglia, E
il nemico nostro è un nemico vigoroso, grosso, disciplinato,
pronto a ricorrere ad ogni mezzo. A 50 miglia dalla capitale
sta per iscoppiare una lotta di vita o di morte per noi ; dico
perciò che il paese è in gravissime contingenze, e mi pare
impossibile come queste gravi contingenze si possano mettere
in dubbio.

Ho dovuto parlare dello spirito da cui era dettato il sotto-
emendamento del deputato Brofferio, inquantochè egli ci ha
detto apertamente, ed io gli sono grato di questa sua fran-
chezza , che, come egli aveva parlato contro la legge in mas-
sima , così avrebbe votato contro la medesima , e se poi non
riusciva con tutto questo ad impedire l'approvazione della
legge, si proponeva di circondarla di cautele e discipline tali
che fosse il meno possibile pericolosa. Or dunque egli è ben
naturale che, mosso da questi principii, egli proponesse un
emendamento nel quale si contenessero tutte quelle cautele,
tutte quelle garanzie che modifichino, temperino le facoltà del
potere esecutivo; ma egli è ugualmente naturale al contrario,
che coloro fra i deputati i quali ritengono che i pericoli esi-
stono, e che per conseguenza i poteri del Governo debbono
venire rinforzati, non siano poi tanto preoccupati di legare
da una parte le mani al Governo, dopo di avere cercato di
scioglierle dall'altra. Egli è per questo che la Commissione,
dopo di aver esaminato l'emendamento proposto dall'onore-
vole deputato Brofferio, non dubitò di respingerlo, in quanto
che, se si tratta delle cautele, delle misure con cui deve pro-
cedere l'autorità giudiziaria nel giudicare degli accusati che
le saranno trasmessi, queste procedure sono già stabilite dalla
legge e dal diritto comune.

Se poi si volessero aggiungere cautele maggiori, appunto
come diceva l'onorevole avvocato Brofferio, perchè maggiori
sono i poteri concessi, questo non credo che possa essere
l'intendimento della Camera. La Camera vorrà accordare po-
teri straordinari ed eccezionali, perchè più efficace riesca l'a-
zione del potere esecutivo ; se da una parte, mentre accorda
i poteri, dall'altra poi limitasse in modo l'esercizio di questi
poteri da rendere difficile l'andamento di queste misure re-
pressive, egli è ben naturale che le cose rimarrebbero presso
a poco nello statu quo; ora noi vogliamo appunto uscire dallo
statu quo, perchè ne riconosciamo la necessità. Ma l'onore-
vole signor Brofferio ci diceva che, quantunque il diritto co-
mune provveda rigorosamente per quanto concerne i termini
in cui debbono procedere i tribunali, avviene tuttavia che di
leggieri s'introducano gli abusi e la legge non venga regolar-
mente osservata.

Signori, di ogni cosa si abusa ; anche le più sante istitu-
zioni sociali furono spesso abusate, ed i codici e le leggi sono
appunto massime di dottrina, principii di ragione, tendenti a
che, mentre da una parte si accordano poteri per la repres-
sione dei delitti e per la conservazione dell'ordine nella so-
cietà, dall'altra parte si accordano ai cittadini le guarentigie,
le misure e le cautele con cui il Governo deve procedere ; ma
per questo, che di una cosa si possa talvolta abusare, non ne
deriva che noi dobbiamo talmente preoccuparci dell'abuso
possibile, da rendere impossibile o almeno difficile troppo
l'esercizio del potere che si vuole accordare. L'onorevole mi-
nistro degli interni ha fatto osservare questa mattina come i
termini rigorosi che l'onorevole Brofferio voleva proporre
riuscissero veramente a rendere impossibile l'andamento del-

l'autorità politica e giudiziaria, sopratutto in questa specie
di reati, e ha esposto il caso in cui il ministro, avendo in
mano indizi, prove e semi-prove, come richiedeva l'avvocato
Brofferio, dalle quali potesse emergere grave sospetto di una
cospirazione, di una macchinazione contro la sicurezza dello
Stato, manderebbe ordini in tutte le parti del territorio per
l'arresto di quelle persone su cui cadessero i sospetti, mentre
poi gli sarebbe impossibile di mandare dappertutto le copie
delle prove ; laonde è pure necessario accordare un certo
tempo affinchè le autorità possano riferire all'autorità cen-
trale, e si possa in questo modo incoare il processo. Del resto
io convengo che, dal momento che si accordano poteri ecce-
zionali , è anche a desiderare che se ne abusi il meno possi-
bile; ma noi abbiamo, o signori (e la vostra Commissione è
partita da questi dati), noi abbiamo tre grandi guarentigie
che sciolgono la questione: abbiamo prima di tutto la fiducia
nelle persone , e questa l'onorevole Brofferio la divide con
noi; sicuramente, poteri straordinari di questa natura non si
accorderebbero a tutti; si accordano soltanto alle persone i
cui principii liberali e democratici sono per se soli una ga-
ranzia che i poteri straordinari non saranno usati che nell'in-
teresse vero dello Stato. Abbiamo una seconda efficace gua-
rentigia, ed è la stampa perfettamente libera, la quale nella
legge proposta non si tocca menomamente per tutto quanto
concerne le discussioni politiche ed il diritto di petizione alla
Camera; quando la stampa può riclamare ogni giorno, quando
ogni cittadino, o dal fondo del suo carcere , o qualunque pa-
rente , o qualunque amico per lui, o qualunque partigiano,
qualunque persona, la quale partecipi a' suoi principii poli-
tici , può presentare petizioni alla Camera sull'abuso che il
Governo facesse dei poteri straordinari, io non so, o signori,
qual guarentigia maggiore si possa desiderare.

Finalmente abbiamo una terza guarentigia , ed è che, ap-
punto per assicurarci che la fiducia delle pèrsone non debbe
mai mancare al Parlamento, abbiamo detto che la legge cessa
ipso facto se il Parlamento venisse a prorogarsi ; a questo
modo, o le persone godono della perfetta fiducia del Parla-
mento, ed esso manterrà fino alla scadenza l'uso dei poteri
eccezionali ; o le persone che fossero sostituite al Ministero
non godono di questa fiducia, e allora il Parlamento ha cento
modi per impedire che questo Ministero rimanga al potere.
Ora, dacché a giudizio della Commissione non si possono te-
mere gli abusi dei poteri eccezionali che si danno al Governo,
è poi inutile, io credo, il discutere punto per punto le sin-
gole proposizioni che costituiscono l'emendamento Brofferio,
in quanto che tutte queste proposizioni sono sempre dettate
da un desiderio di cautele , da un desiderio di garanzie alle
quali noi crediamo di avere abbondantemente provveduto al-
trimenti. Aggiungerò poi che in caso diverso bisognerebbe
andare molto guardinghi nell'adottare questa specie d'emen-
damento , perchè, quando entriamo nell'ordine giudiziario,
nell'ordine della procedura criminale, egli è ben difficile il
voler portare una mutazione a questo o a quel paragrafo del
Codice di procedura senza incorrere il pericolo di trovare
delle riluttanze, delle ripugnanze e delle difficoltà in tutto
l'andamento della procedura e del giudizio.

Passando ora all'emendamento originario dell'onorevole
Boncompagni, questo emendamento, là dove il progetto di
legge dice: è concessa al Governo, aggiungerebbe: sotto la
responsabilità de' suoi agenti ; noi crediamo pericolosa que-
sta introduzione in quanto che il dire sotto la responsabilità
de' suoi agenti produce due effetti perniciosi : primo , sposta
la responsabilità; secondo, può introdurre il disordine e l'a-
narchia nell'esecuzione degli ministeriali.ordini


